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Denunciati in un documento del gruppo regionale PCI 

Riforma sanitaria : la giunta 
regionale appoggia gli interessi 
dei centri di potere della DC 

Boicottaggio sistematico nell'approvazione delle leggi 
che avvierebbero anche in Campania il servizio sanitario 

Bulla riforma sanitaria il 
gruppo regionale del PCI ha 
espresso un documento nel 
quale vengono denunciati i ri­
tardi accumulati dalla giunta 
regionale e le manovri in at­
to per svilire la riforma e 
privilegiare l'assistenza pri­
vata, svuotando di contenuti 
l'attuazione della riforma. 

« Il gruppo regionale comu­
nista denuncia le manovre in 
atto — affn.'ma a questo pro­
posito lo scritto del gruppo 
PCI alla Regione — della 
giunta regionale di centro de­
stra tese a vanificare la ri­
forma sanitaria. Nonostante 
gli impegni assunti in consi­

glio regionale dall'assessore 
alla Sani»à De Rosa ed am­
piamente pubblicizzati, non 
esiste allo stato attuale in 
consiglio uno solo dei nume­
rosi provvedimenti legislativi 
previsti dalla legge nazionale 
per la realizzazione del ser­
vizio" ad eccezione di quelli 
presentati da gruppi Comu­
nista, Socialista e di DP. 

Lo stesso glande risultato 
strappato dai lavoratori per 
stenza di ogni cittadino pre­
garantire il diritto all'assi-
scindendo dal rapporto assi­
curativo e che interessa in 
Campania 840.000 persone, su­
bisce ritardi ingiustificabili — 

La giunta comunale condanna 
l'intervento in Afghanistan 

Ferma riprovazione di 
fronte all'improvviso inter­
vento militare da parte del­
l'URSS nei confronti degli af­
fari interni dell'Afghanistan, 
ò stata espressa in un comu­
nicato dalla giunta comunale 
di Napoli. Tale intervento — 
è detto nel comunicato — le­
de la sovranità politica e 
l'indipendenza nazionale di 
uno stato, aggravando le 
condizioni d'instabilità in una 
parte del mondo già pervasa 
da tensioni sociali e politiche 
quale quella del Medio O-
riente e in particolare dell'I­
ran. I 

Di fronte allo svilupparsi j 
di nuovi focolai di guerra In j 
Asia e in Africa, la giunta r 
comunale ritiene che l'unica i 
via che possa allontanare la I 
minaccia di una conflagra­
zione mondiale sia il perse­
guimento di una politica che, 
nel pieno rispetto dell'indi­
pendenza e della sovranità 
dei popoli, tenda essenzial­
mente al consolidamento del­
la distensione e della coesi­
stenza pacifica. i 

Nel comunicato si auspica I 
la definizione di nuove inizia­
tive di pace fra ì popoli e le 
nazioni, in cui siano definiti­
vamente superate le contrap­
posizioni tra le superpotenze 
e in cui gli stali dell Europa, 
in particolare, contribuiscano 
ad avviare una nuova fase 
nei rapporti internazionali. 
Napoli — dice il documento 
— vuole svolgere su questa 

via una funzione positiva nel­
la sua qualità di città euro­
pea aperta sul Mediterraneo 
per lo sviluppo di traffici pa­
cifici tra uguali. 

L'amministrazione auspica 
inoltre il ristabilimento delle 
condizioni di sovranità e in­
dipendenza dell'Afghanistan e 
il rilascio degli ostaggi trat­
tenuti nell'ambasciata ameri­
cana a Teheran. 

Fa. infine, appello al go­
verno italiano perchè sempre 
più in tutte le sedi opportune 
manifesti chiaramente la vo­
lontà del popolo e del paese 
di restare sempre schierati in 
difesa della nobile causa del­
la ipace, per il disarmo e la 
cooperazìone fra tutti i popo­
li. 

pi partito") 
OGGI 

Alle 10 alla sezione dell' 
INA casa di Secondigliano 
festa del tesseramento con 
De Cesare. 
DOMANI 

In Federazione alle 14.30 
riunione della cellula della 
Camera di commercio con 
Formica; a Cavalleggeri al­
le 18.30 commissione scuola 
e sanità con Nitti e Calise. 
MARTEDÌ' 

In Federazione alle 9 co­
mitato direttivo provinciale. 

denuncia il documento dei 
consiglieri regionali comunisti 
— per la confusione e la ina­
deguatezza dell'attuale esecu­
tivo, nonché per le faide in­
terne ai " gruppi dirigenti " 
delle vecchie mutue, general­
mente legati al sistema di po­
tere della DC, e che in que­
sta fase di transizione pun­
tano a garantirsi un ruolo 
egemone nel futuro ordina­
mento ». 

Il documento prosegue poi 
esaminando la situazione che 
si è venuta a creare nella 
nostra regione e che rischia 
di gettare discredito sulle 
strutture pubbliche. 

« La situazione di incertez­
za, i (ritardi, le inadempien­
ze regionali si riflettono 
drammaticamente sui già 
precari livelli di salute delle 
nostre popolazioni, col rilan­
cio della medicina privata e 
con l'ulteriore discredito delle 
strutture pubbliche. Il grup­
po comunista individua nel 
ritardi una manovra finalizza­
ta a perseguire esattamente 
questi obiettivi nefasti ». La 
ragione di queste manovre 
è da ricercarsi nei tentativi 
di « alimentare sfiducia ver­
so il processo riformatore, 
riaggregare le corporazioni 
sui terreni più arretrati; con­
solidale attraverso una for­
male sostituzione delle vec­
chie targhe mutualistiche, lo 
antico sistema di potere che 
la DC. soprattutto nel Mezzo­
giorno. ha realizzato con gli 
ospedali e le mutue». 

Occorre quindi sventare le 
manovre che vengono messe 
in atto. A questo proposito 
il documento comunista af­
ferma che le «manovre van­
no sventate attraverso una 
mobilitazione di massa dei 
lavoratori, degli enti locali, 
degli operatori sanitari, per­
chè immediatamente il consi­
glio regionale approvi le leg­
gi fondamentali per l'avvio 
delle unità sanitarie locali e 
la partecipazione dei cittadi­
ni alla costruzione del nuovo 
ordinamento ». 

Il documento del regionale 
comunista si conclude con 
l'affermazione che « già nel­
la prossima riunione della 
commissione competente, in 
assenza di progetti dell'ese­
cutivo. le forze politiche de­
vono impegnarsi nella discus­
sione e nell'approvazione dei 
disegni di legge esistenti e 
presentati dalle fcjrze di si­
nistra ». 

Due lavoratori sono gravi con ustioni in tutto il corpo 

Esplosione nel silos con otto feriti 
L'incidente e accaduto ieri mattina ai Magazzini generali nel porto - La deflagrazione pro­
vocata dal gas generato dal pulviscolo di grano -1 dipendenti stavano effettuando un lavo­
ro straordinario - Il sindacato unitario denuncia la nocività dell' ambiente e suoi pericoli 

« Il silos è scoppiato. La 
polvere di grano ha dato vita 
ad un gas micidiale, esplo­
sivo. C'è stato un gran bot­
to e poi lingue di fuoco dap­
pertutto. Ho visto un operaio 
avvolto dalle fiamme. E' ca­
duto a terra svenuto. I suoi 
abiti avevano preso fuoco ». 

Ore 9,45 di ieri mattina. Nel 
giro di pochi secondi nel si­
los dei Magazzini Generali, 
di fronte al comui'ssariatu 
di polizia, a due passi dal 
varco Duomo, s'è consumata 
la tragedia. Due lavoratori 
in queste ore lottano contro 
la morte: hanno riportato 
ustioni di primo, secondo e 
terzo grado su tutto il corpo. 
Lingue di fuoco provocate 
dall'esplosione del gas gene­
rato dal pulviscolo di cereali 
hanno seminato il terrore al 
piano teira del silos. Sono 
stati colpiti in pieno Gabrie­
le Diana, un ragazzo di 23 
anni assunto appena da due 
mesi come impiegato, e abi­
tante sulla Domiziana al km. 
23. ed un autotrasportatore 
di 39 anni. Franco De Grego­
rio. residente in via Carava-
glios. 19. 

Sono ora ricoverati all'o­
spedale Cardarelli, nel re­
parto di terapia intensiva, 
sotto il costante controllo 
dei medici che hanno giudi­
cato le loro condizioni gra­
vissime. Non si esclude un 
immediato trasferimento al 
centro grandi ustionati del 
S. Eugenio di Roma. Si teme 
che possa sopravvenire un 
avvelenamento del sangue. 
Coinvolti nell'esplosione al­
tri sei lavoratori. Vittorio 
Danto di 43 anni ha riporta­
to ustioni di primo e secon­
do grado: se la caverà in una 
ventina di giorni. Medicati 
in ospedale da dove hanno 
poi fatto ritorno a casa, in­
vece, Antonio Bocchieri di 
23 anni; Pietro Buonassenso 
di 31 anni; Andrea Pisano di 
19: Arcangelo Matrone di 33 
e Nando Calzoni di 61. 

L'incidente poteva avere 
effetti ancora più drammati­
ci. Ma ieri mattina, essendo 
sabato, nel silos c'erano po­
che persone: un gruppetto 
di operai che stavano effet­
tuando un lavoro straordina­
rio e alcuni autotrasportato­
ri in attesa di completare 
il carico di grano. 

Le macchine stavano lavo­
rando a ritmo sostenuto. Due 
navi straniere, la « Atlantic 
Current » liberiana e la « Ma-

Sotto accusa 
la multinazionale 
del grano 

Tutto il traffico di grano che passa attraverso il porto 
di Napoli è controllato dai Magazzini generali, una so­
cietà che dal 1974 è passata nelle mani di una potente 
multinazionale americana, la « Continental Grain ». 

Nel '77 il quantitativo di grano transitato per lo 
scalo partenopeo è stato di 450 mila tonnellate, di cui 
80 mila per conto dell'aitai grano» e il rimanente per 
la « General mangimi », una società alimentare anch'essa 
sotto il controllo della potente multinazionale, 

A Napoli i Magazzini generali, oltre i silos che oc­
cupano una superficie di 7 mila metri quadrati, hanno 

in concessione nell'area portuale anche i terminal per 
il legno e numerosi depositi per merci varie, versando 
al Cap (Consorzio autonomo del porto) un canone di 
appena una decina di milioni all'anno. 

Fino a sei anni fa i Magazzini generali facevano capo 
al Banco di Napoli che fu costretto a disfarsene (con­
trolla ora solo un 20 per cento del pacchetto azionario) 
per il pesante deficit che aveva superato un miliardo di 
lire. 

Con l'intervento della « Continental grain » si è com­
pletamente trasformata la gestione che è riuscita a 
risanare l'azienda e a renderla nuovamente produttiva. 
Il prezzo pagato però è stato un netto peggioramento 
delle condizioni di lavoro per i dipendenti e la ridu­
zione dell'occupazione. 

La nocività e i rischi di infortuni — come hanno de-
nunciato ieri sera i sindacati unitari — hanno raggiun­

to i livelli di guardia. 
La pratica del lavoro straordinario è stata privilegiata 

a tutto danno dell'incremento dell'occupazione. 

ria Topic » jugoslava, stava­
no svuotando le stive piene 
di tonnellate di grano. 

L'esplosione è avvenuta 
nella saletta delle bilance, 
un locale angusto e poco 
areato. dove avviene la pesa­
tura automatica dei cereali. 
All'interno della stanza l'aria 
è stata completamente satu­
rata dal pulviscolo frammi­
sto al grano. Gli esperti so­
stengono che si genera in 
queste circostanze una mi­
scela gassosa, esplosiva. A 
scopo cautelativo tutti gli 
impianti elettrici devono es­
sere dotati di dispositivi di 
sicurezza al fine di evitare 

qualsiasi scintilla o contatto. 
Ieri mattina, però, eviden­

temente qualcosa non ha fun­
zionato. Quale sia stata la 
causa scatenante non è sta­
to ancora accertato. I vigili 
del fuoco, intervenuti al co­
mando dell'ing. Fiorica, han­
no avanzato l'ipotesi o del 
cattivo funzionamento dei di­
spositivi isolanti o di una 
scintilla scoccata da un na­
stro trasportatore. E' meno 
probabile invece che sia sta­
to uno dei presenti a lan­
ciare una cicca di sigaretta 
accesa: chiunque lavori in 
un silos conosce l'esistenza 
del pericolo. La saletta del­

le bilance si è trasformata 
in una micidiale camera da 
scoppio. La deflagrazione si 
è udita in tutta l'area por­
tuale. Un muro è crollato. 
Le fiamme hanno invaso un 
corridoio al piano terra. 

Le otto persone che in quel 
momento lo stavano attra­
versando sono state investi­
te da un turbinio di fuoco 
e fiamme. E' stata una scena 
infernale. Pochi attimi sono 
stati sufficienti per provoca­
re la tragedia. Franco De 
Gregorio, uno dei due feriti 
gravissimi, ha avuto la forza 
di raccontare quel momento: 
« Mi trovavo nel corridoio 

dove si affacciano le "celle" 
del silos. Ho sentito un boato. 
Ho visto correre verso di me 
una lingua di fuoco. Sono 
stato colpito in pieno. Non 
ricordo più nulla, sono sve­
nuto ». 

Nel porto è scattato l'allar­
me. Sulle prime però non si 
è capito che cosa fosse suc­
cesso. I nastri trasportatori 
e le altre apparecchiature e-
lettriche del silos, infatti, non 
si sono bloccati, nonostante 
l'esplosione. 

U lavoro è stato interrotto 
solo successivamente. I pri­
mi soccorsi sono stati orga­
nizzati da alcune guardie del­

la finanza che stavano ese­
guendo i controlli sulla re­
golarità delle operazioni di 
pesatura. Trasportati al vici­
no ospedale Loreto Mare i 
feriti più gravi sono poi sta­
ti trasferiti al Cardarelli. 

Si discolpa il direttore del 
silos Vastelluzzo: «E' stato 
un incidente assurdo, inspie­
gabile. Tutto era in perfetta 
regola. Non so proprio dire 
che cosa abbia potuto pro­
vocare l'esplosione ». 

Di diverso tenore invece 
una nota diffusa ieri sera 
dal sindacato unitario dei la­
voratori portuali. Si accusa 
la società Magazzini Gene­
rali (controllata da una mul 
tinazionale americana, la 
« Continental grain ») di non 
aver tenuto in considerazio­
ne le denunce più volte avan­
zate dai lavoratori sui rischi 
e la pericolosità dell'ambien­
te di lavoro. 

Un rappresentante sinda­
cale. Salvatore Striano, avan­
za una inquietante ipotesi: 
« Fino a quattro-cinque anni 
fa la polvere del grano ve 
niva raccolta e venduta a 
parte ad aziende chimiche 
che se ne servivano. Questo 
ora non si fa più perché vie­
ne considerate poco conve­
niente. Il pulviscolo rimane 
nei silos per lunghi periodi; 
aumenta così il rischio che 
si sprigioni il micidiale gas 
esplodente ». 

Ma c'è dell'altro. Da quan­
do la multinazionale ha as­
sunto la gestione dei Magaz­
zini generali, si è affermata 
una linea tutta imperniata 
sullo sfruttamento massiccio 
della manodopera. Ritmi fre­
netici e straordinario in gran 
quantità sono diventati la re­
gola, e intanto gli operai an­
dati in pensione non sono più 
stati sostituiti. L'occupazione 
(ora ferma a 42 unità) è ca­
lata notevolmente. 

Soltanto ieri, dopo l'inci­
dente. l'ispettorato del lavo­
ro ha mandato alcuni fun­
zionari per un'indagine. Nel 
passato le denunce dei sin­
dacati sono state cestinate. 
C'è da temere che anche que­
sta inchiesta non vada mol 
to lontano. Eppure gli ele­
menti per andare fino in fon­
do non mancano. 
NELLA FOTO: in alto a si 
nistra. un aspetto del silor 
dopo lo scoppio; a destra, in 
alto, i due feriti Franco De 
Gregorio • Gabriele Diana. 

la parola ai lettori 
Ci scrivono, ogni settimana, in tanti, compagne e compagni. 

Altri telefonano. Tutti vogliono mantenere vivo e aperto (magari 
anche polemico) Il rapporto con = l'Unità », con la cronaca citta* 
dina e regionale. 

Ma, nel corso della settimana, strettì come siamo nelle due 
pagine, non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposte 
suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Così ogni domenica riser­
veremo un ampio spazio agli interventi dei compagni e delle com­
pagne. Un solo invito, siate concisi! L'indirizzo è quello nolo: 
& l'Unità » - Via Cervantes, 55 • Napoli. 

3 Quando c'è 
un ritardo 
si fermano 
i treni dei 
«pendolari» 

Cara Unità, sono uno dei 
tanti lavoratori costretto ogni 
giorno a venire a Napoli per 
lavorare. Sono un pendolare 
insomma. Prima usavo il 
pullman (quelli dell'ex TPN), 
ma il traffico, gli ingorghi 
paurosi di corso Secondiglia­
no. le numerose fermate (i 
pullman del CTP sono diven­
tati da porta Capuana fino 
alla 167 di Secondigliano e 
viceversa, dei mezzi urbani 
di trasporto e quindi non 
viaggiano bene, né coloro che 
devono arrivare all'insedia­
mento alla periferia di Napo­

li. né quelli che sono costret­
ti ad andare oltre Secondi-
gitano* mi hanno consigliato 
di usare il treno. 

In periodi normali tutto va 
bene: i collegamenti eono 
frequenti e gli orari, grosso 
modo, sono rispettati. Io uso 
l'auto per andare alla stazio­
ne di Aversa da Giugliano, qui 
la posteggio e poi, quando 
tutto è normale ripeto, in u-
na quarantina di minuti dalla 
partenza da casa arrivo a 
piazza Garibaldi. Solo che 
quando capita anche il ben­
ché minimo accidente, i ri­
tardi dei treni aei pendolari 
diventano assurdi. L'altro 
giorno, per esempio, il locale 
delle 18.18 per Foggia (e che 
ferma a Casoria, Frattamag-
giore, S. Arpino. Aversa, Gri-
cignano ecc.) affollatissimo 
di lavoratori è stato fatto 
partire con oltre 45 minuti di 
ritardo. Vale a dire che per 
un tragitto di 23 minuti (tan-

• Neanche 
per Natale 
un traffico 
migliore 

Cara Unità. 
né Babbo Natale né la Be­

fana hanno donato a Napoli 
condizioni di traffico miglio­
ri. Ieri. 5 gennaio ho avuto 
la disavventura di inoltrar­
mi con la mia auto lungo il 
corso Garibaldi. L'intenzione 
era di percorrere l 'arteria, 
svoltare a destra all'altezza 
della Pretura, ed immetter­
mi sul rettifilo. 

Bene, anzi male. L'« avven­
tura» è iniziata alle ore 11 
ed è terminata alle ore 13 
e 30. Due ore e mezzo per 
percorrere non più di quat­
tro-cinque chilometri. Le cau­
se? Cara Unità forse ti sono 
già note, ma consentimi lo 
sfogo. Ho notato un solo vi­
gile lungo tutto il percorso, 
semafori mal regolati, molta 
inciviltà negli automobilisti. 

Il traffico è impazzito. Al­
cuni amici mi hanno riferi­
to che a Napoli è sempre 
cosi alla vigilia dei giorni di 
festa. Io non risiedo in que­
sta città, vivo a Roma, ma 
sono napoletano. Ho dovuto 
purtroppo prendere atto del­
la eiustezza delle critiche 

Possibile, ti chiedo, che non 
vi sia alcuna possibilità di 
risolvere il problema del traf­
fico? Possibile che in quattro 
chilometri di strada vi sia 
un solo vizile? Tutti infermi 
alla polizia urbana? 

Massimo Magliulo 

ti ne ha impiegati il convo­
glio per a r m a r e ad Aversa) 
abbiamo atteso fermi in sta­
zione tre quarti d'ora. Il che 
è inconcepibile. 

Infatti se un tale ritardo 
viene accumulato un treno a 
lunga percorrenza (per Mila­
no ad esempio) costituisce il 
9 per cento dell'intero per­
corso, fatto fare ad un treno 
locale costituisce il 190 per 
cento circa del tempo di 
trasporto. Per queste ragioni 
ho firmato la petizione lan­
ciata dal PCI per la raccolta 
di 200.000 firme per migliora­
re il servizio delle F.S.. 

Secondo me un risparmio 
energetico lo si avrebbe mi­
gliorando i servizi di trasporto 
pubblici. Altrimenti si ritor­
nerà alle auto private, con 
evidenti sprechi, intasamento 
del traffico e paralisi nei 
parcheggi. 

Nicola De Novella 
(Giugliano) 

I ritardi della cassa per il Mezzogiorno causano danni gravissimi 

Ancora all'anno zero il disinquinamento del Golfo 
Una interrogazione del sen. comunista Fermariello - Il s ottosegretario parla di cinque anni ancora - Il caso ur­
gente della foce del Sarno - In oltre tre anni spesi solo centottantacinque dei mille cinquanta miliardi stanziati 

Per quante volte ancora 
l'«onda rossa» del Sarno 
dovrà inquinare il mare, co­
me l'estate scorsa, fino sulle 
spiagge della costiera sorren­
tina, trascinandovi i residui 
delle industrie del pomodo­
ro? Per quanto tempo ancora 
sulla foce del fiume, tra Tor­
re Annunziata e Castellam­
mare, continueranno ad ac­
cumularsi rifiuti, carogne di 
topi e detriti di ogni specie? 
L'interrogativo è legittimo, 
soprattutto dopo la risposta 
che il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio, on. 
Salerno, ha dato ad una in­
terrogazione del senatore 
Fermariello che chiedeva in­
formazioni sullo stato di a-
vanzamento dei lavori per il 
disinquinamento del golfo 
(progetto speciale n. 3 della 
Cassa per il Mezzogiorno). 

Dalla risposta del sottose­
gretario si può tranquilla­
mente concludere che per i 
problemi di foce Sarno, come 
per le altre questioni connes­
se al disinquinamento del 
golfo, ci correranno al mini­
mo cinque anni, se tutto 
andrà liscio, eventualità sulla 
quale è consigliabile non con­
tare molto. «La realizzazione 
del progetto speciale — spie­
ga il sottosegretario — pro­
cede per settori di opere e 

non per comparti territoriali 
(cioè a dire che non si rea­
lizzano opere prima in un 
comprensorio e poi in un 
altro, ma contestualmente. 
palvo i casi in cui emergano 
problemi particolari come, 
per esempio, a foce Samo); 
questa scelta, che trova con-
seziente la Regione Campa­
nia, non va tuttavia intesa 
come simultanea entrata in 

funzione dei depuratori ma. 
al contrario, come processo 
atto a consentire man mano 
che I singoli impianti giun­
gono a completamento, la lo­
ro messa in funzione e. in 
ogni caso, il finanziamento 
complessivo delle opere entra 
il 1983». 

Il succo del discorso, natu­
ralmente, si ricava tutto dal» 
l'ultima riga. Quanto poi al­

l'impianto di depurazione alla 
foce del Sarno, il sottosegre­
tario precisa che è tutto 
fermo e la causa sarebbero 
le controversie sulla local'z-
•»,azione. 

Si comprendono, quindi, le 
perplessità espresse dal com­
pagno Fermariello una volta 
appreso dall'autorevole fonte 
a che punto stanno le cose. 
Su questo progetto speciale 

si è fatto un gran parlare, Ri 
è menato anche molto vanto, 
ma ancora una volta alla 
prova dei fatti la Cassa del 
Mezzogiorno non si è rivelata 
all'altezza del compito. E di­
ciamo la Cassa del Mezzo­
giorno, perché per quello che 
riguarda la Regione, sembra. 
che gli adempimenti di sua 
competenza siano stati defi­
niti. se si vuol dar credito a 

Deciso dalla giunta comunale 

A rione Traiano il mercato, a Bagnoli l'asilo nido 
La costruzione del mercato rionale al rione Traiano, la 

classificazione come comunale di via Edoardo Nicolardi, 
provvedimenti che renderanno possibile l'apertura dell'asilo 
nido di Bagnoli e una relazione dell'assessore al Bilancio 
Antonio Scippa sono stati ieri al centro di una riunione 
della giunta comunale di Napoli, nel corso della quale è 
stato anche deciso di tenere un consiglio comunale il gior­
no 12 per commemorare la figura di Pietro Nenni ed altre 
due riunioni lunedi 14 e martedì 22 gennaio. 

La seduta per commemorare Nenni si svolgerà alle ore 11. 
Nella relazione l'assessore al Bilancio ha illustrato i recenti 
provvedimenti adottati dal governo in merito alla finanza 
locale per 1*80. Il decreto governativo — ha affermato Scip­
pa — prevede che entro il 29 febbraio siano approvati i bi­
lanci comunali mentre dall'altro lato il decreto prevede una 
riduzione del 2 ^ delle spese correnti. 

Per i trasporti in particolare il dispositivo governativo 
prevede una riduzione effettiva del 10% rispetto al 79 e que­
sto non farebbe che aggravare la situazione se il Parla­
mento non modificherà tale disposizione. Scippa ha anche 
ricordato che il Comune di Napoli non ha ottenuto il con­
tributo a pareggio di 99 miliardi e il credito di 110 aiiliardi 
che avanzava dalla Regione. 

ET stata decisa anche la classificazione come comunale di 
via Nicolardi in modo da poter effettuare gli interventi 
richiesti sia dai cittadini che dal consiglio di quartiere. 
Saranno prese poi in esame analoghe richieste avanzate da 
altri consigli di quartiere. Infine è stato approvato un 
importante provvedimento che renderà possibile l'apertura 
dell'asilo nido di Bagnoli per il quale l'assessore all'Assi­
stenza, Berardo Impegno, ha già predisposto tutti i relativi 
provvedimenti. 

quanto ha affermato il presi­
dente della giunta, Ciro Ciril­
lo. -

Come stanno le cose oggi A 
Io stesso che fare un quadm 
dei ritardi e delle inadem­
pienze della Cassa. Secondo 
la breve sintesi che ne fa il 
parlamentare comunista, sa­
rebbero in corso opere sol­
tanto in sei dei -quindici 
comprensori in cui è suddivi­
sa l'area di intervento. Si 
tratta, tuttavia, di lavori ab 
bastanza modesti, tanto eh* 
•1 31 novembre 1979 » erano 
stati deliberati impegni di 
spesa complessivi di 965 mi­
liari!, a carico della legge 
183, ma di questi erano stati 
effettivamente spesi, dopo 
oltre tre anni, solo 185 su un 
total*» di 1.050 miliardi stan 
dati . 

E* questa una situazione 
emblematica che fa toccare 
con mano l'assurdità della si-
tuaziore. Centinaia e migliaia 
di miliardi vengono affidati 
per la realizzazione di essen­
ziali opere pubbliche alla 
Cassa per il Mezzogiorno che 
è incapace di spenderli, pale­
sando sempre più insanabili 
difetti di un organismo bu­
rocratico del tutto inadeguato 
a svolgere il proprio ruolo. 
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